
Progetto di Religione Cattolica

TUTTO E’ DONO…

Scopriamo i doni che Dio ci ha donato 

Questo anno scolastico è improntato sul dono (TUTTO E’ DONO) lo scopo del progetto è quello far conoscere ai bambini che tutto ciò che abbiamo e quello che siamo è dono 

di Dio. La prima parte del progetto con inizio metà settembre, ottobre, metà novembre. Il progetto è rivolto ai bambini di tre, quattro cinque anni con modalità diverse in base 

all’età.

All’inizio dell’anno scolastico tutti i bambini grandi e piccoli incontrano nuovi amici. Nella scuola vengono proposti canti storie e giochi che riguardano l’amicizia aiutando i 

bambini e far scoprire come è importante avere nuovi amici sapersi accogliere e rispettarsi gli uni gli altri anche se siamo diversi, ogni persona nella sua diversità è dono di Dio. 

Il 2 ottobre festa degli angeli custodi  e festa dei nonni i bambini preparano un biglietto di auguri per i propri nonni. Anche quest’anno in questa occasione sono stati coinvolti i 

nonni della casa protetta con riprese di canti mimati e cartelloni da parte dei bimbi. I bambini della sezione Gufi sono andati alla casa protetta portando i cartelloni preparati dai 

bambini delle sezioni Bruchi e Gufi. 

Video e conversazioni ci hanno aiutato a conoscere chi sono gli angeli e che ruolo hanno nella nostra vita. S. Francesco, S. Martino i Santi Patroni Nazario e Celso ci hanno aiutato 

a scoprire che i santi sono coloro che hanno seguito l’insegnamento di Gesù, hanno ascoltano la sua Parola e da Lui hanno imparato ad aiutare gli altri. 

In occasione della festa i tutti i santi anche quest’ anno si è realizzata la vendita di vasetti colorati dai bambini con un lumino dentro. Il ricavato della vendita è stato devoluto alle 

Missioni delle suore Adoratrici in Congo. La tradizione vuole che il lavoretto preparato dai bambini venga messo sulla tomba di un caro defunto. 

Metà novembre e dicembre.

-Avvento: viene proposto ai bambini il calendario dell’Avvento ed ogni sezione decide come realizzare il proprio calendario dell’Avvento. con l’impegno da concretizzare ogni 

giorno e preparare il proprio cuore ad accogliere Gesù. L’impegno è quello di saper usare parole e gesti gentili (esempio mi impegno a chiedere scusa, grazie, prego per favore, ti 

perdono, posso, dare un abbraccio, una carezza, aiutare un compagno ecc..) 

-Natale: Racconti evangelici proposti: L’Annunciazione, la visitazione, la nascita di Gesù. Video, cartelloni, addobbi costruzione presepi e festa di Natale ci hanno portato a 

scoprire il vero senso del Natale. 

-Metà gennaio fine maggio: conosciamo la vita di Gesù attraverso brani del Vangelo, canti, giochi, audiovisivi, scopriamo anche i tanti doni che Dio ci ha dato e quanto ci ama.

Nel mese di maggio un particolare ricordo a Maria.

Nel Gesù



Festa degli angeli custodi e festa dei nonni

Conversazione sugli angeli custodi

I bambini raccontano ciò che si 

ricordano del cartone sugli angeli 

custodi: c’erano due uomini cattivi 

– un bambino diceva che non 

esistono gli angeli però la sua 

sorella diceva che esistono perché 

glielo ha detto anche il nonno –gli 

uomini cattivi hanno fatto 

scappare il coniglietto della 

bambina e lei è andata a prenderlo 

in un posto pericoloso – la sua 

mamma e il suo papa la cercavano 

–poi lei ha gridato aiuto e l’hanno 

trovata. Cosi il fratello ha detto 

che esistono gli angeli.

Andiamo alla casa di riposo a 

trovare i nonni

Prepariamo i lavoretti per i 

nonni della casa protetta

Portiamo i nostri lavoretti



San Francesco

I bambini guardano il video su S. 

Francesco. Terminato il cartone segue 

la conversazione con l’insegnante, i 

bambini raccontano: Mi è piaciuto 

quando Francesco ha aiutato i 

bambini e dava da mangiare - il papà 

non voleva – poi Gesù ha detto a 

Franceso di costruire la chiesa –

c’erano dei bambini che lanciavano i 

sassi a Francesco , ma lui quando è 

venuto il lupo gli ha aiutati, poi i 

bambini sono diventati amici di 

Francesco e hanno aiutato a costruire 

la chiesa, il Papa ha sognato che 

Francesco doveva costruire la chiesa –

il papà non era contento perché 

Francesco prendeva  le stoffe e le 

regalava  a tutti i poveri – il lupo e 

diventato buono –era cattivo perché 

aveva fame



Festa di tutti Santi

l’insegnante chiede ai bambini se

sanno chi sono i santi, spiega loro

che i Santi sono persone che sono

morte e sono andate in cielo, sono

gli amici di Gesù, sono quelli che

hanno ascoltato e imparato ad

essere buoni come Gesù

Come tradizione In occasione

della festa dei santi i bambini

preparano un oggetto da portare

sulla tomba dei parenti defunti.

Quest’anno i bambini hanno

realizzato un vasetto usando la

tecnica del decoupage poi hanno

inserito un lumino. I vasetti sono

stati venduti ai genitori

Il ricavato della vendita è stato

devoluto alle suore Adoratrici per

la missione in Congo



L’estate di san Martino

I bambini guardano il cartone 

su San Martino

Conversazione su San Martino

I bambini nella propria sezione guardano il filmato 

su San Martino, terminato il video i bambini 

raccontano ciò che hanno visto, i bambini 

raccontano: San Martino era un guerriero voleva 

bene a Gesù - voleva diventare sacerdote ma il suo 

papà non voleva – poi ha incontrato un povero che 

aveva molto freddo e gli ha dato un pezzo del suo 

mantello – la tagliato – ma poi quando si è svegliato 

ha trovato il mantello intero – il povero però 

quando san Martino a peso la spada re tagliare il 

mantello aveva paura perchè pensava che Martino 

lo feriva – ma poi il povero ha ingraziato San 

Martino e gli ha detto: ti ricorderò sempre nelle mie 

preghiere poi è uscito il sole come quando era 

estate.

Terminata la condivisione i bambini disegnano su 

una scheda S. Martino e il povero incollano un 

mantello e una spada

I bambini disegnano S. Martino, 

ritagliano la spada e il mantello e la 

incollano sulla scheda



Conosciamo ciò che Dio ha creato:

IL MONDO

I bambini guardano il video sulla 

creazione, imparano un canto «IL 

SETTIMO GIORNO SI RIPOSO’»

Colorano l’orologio della 

creazione 



Avvento

Conosciamo il significato della parola Avvento,

decidiamo come realizzare il calendario

dell’Avvento. Ogni sezione sceglie cosa fare. I

bambini di cinque anni realizzano tante stelle,

in ogni stella c’è biglietto con scritto un

impegno da concretizzare. Ogni giorno a

turno i bambini pescano un biglietto: (Dire per

favore, grazie, scusa, posso?, )

Tutti insieme per la preghiera

Prepariamo i nostri cuori ad accogliere 

Gesù. Siamo nella chiesa dell’Oratorio 

per la S. Messa  di Natale. Don Luca 

mostra ai bambini l’immagine dell’angelo 

custode.

Prepariamo il presepe

Facciamo le prove

Per la recita di Natale



NATALE
Attraverso canti conversazioni, racconti del 

Vangelo e drammatizzazione scopriamo il vero 

senso del Natale e chi ha inventato il presepe

Chi è che ha inventato il presepe? 

Si stava avvicinando il Natale s. Francesco era 

molto preoccupato perché la gente era 

indaffarata ad addobbare case, strade, preparare 

dolci, ma nessuno pensava al vero senso del  

Natale.

Francesco pensò: «come posso fare perché la 

gente ricordi il vero senso del Natale?» Pensò di 

chiedere aiuto a degli amici e con la loro 

collaborazione realizzò il presepe vivente. La 

vigilia di Natale mandò un messaggio a tutta la 

gente invitandola a partecipare a quell’evento.

La gente incuriosita andò a vedere cosa 

succedeva.

Una volta arrivata alla grotta apparve ai loro 

occhi una scena emozionante. Da quella notte in 

tutto il mondo nelle case si realizza il presepe.

LA NOTTE SANTA

Il nostro presepe Il pranzo di Natale!

Ritagliamo e mettiamo le 

immagini in sequenza la 

storia del Natale


